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Udini li $3 Ottobri 1848. 

Ella ha pensalo più volle di scrivermi , e pur 
s’ indugiò , ed ho pensato aneli’ io cento volle , e pur 
ini sono indugiato. Ricevo oggi la desideratissima sua 
del 19 corrente alla quale ho fatto molli complimenti 
e molle carezze, e rispondo subito. 

£ prima ella vuol sapere coni’ io me la passi. Al 
solito tra mollissime occupazioni, le quali non è a dirsi 
quanto mi abbiano tenuto oppresso specialmente in que- 
sto mese di autunno. Sono senza denari, perchè le ren- 
dite di questo Arcivescovado , dipendenti la maggior 
parte da una cartella del Monte L. V. non mi furouo 
ancora pagate , quindi ai debiti vecchi mi conviene 
aggiungere debiti nuovi, se voglio vivere io e soccorrere 
i miei poverelli. Quanto a salute , non sono cosi bat- 
tuto d’ aver bisogno di medico , e non cosi prosperoso 
da poter proprio dire : sto bene. Ebbi gravissiinamcnle 
ammalata la mia amatissima madre, la quale però dopo 
l’ Olio Santo si riebbe prodigiosamente , ed ora è in 
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piedi. Il Signore mi ha voluto lasciare questo conforto 
prezioso in tante afflizioni. Oh Dio ! se questa cara 
vita dovesse mancarmi non so che sarebbe di me. Preghi 
per carità. 

Ma ella vuol proprio sapere qualche altra cosa , 
e io son qui. Già ella avrà letto quelle ignominie, che 
certi arrabbiati giornali si compiacquero di scagliare 
sopra degli Udinesi e sopra di me per la capitolazione 
seguita dopo il bombardamento di questa città : sopra 
di me, Dio buono! sopra di me, che tanto rifuggo dal 
mescolarmi in ciò che non appartiene al mio ministero ; 
sopra di me che non mi sono mai brigato di cose po- 
litiche in vita mia; sopra di me, die in questi affari 
sono quasi un bambino; sopra di me, tanto alieno da 
ogn' interesse , da ogni ambizione , che altro non avrei 
desideralo di starmene ignorato nella mia patria, a farvi 
quel po’ di bene che avessi potuto ! Fu solamente alla 
metà di Luglio, che venni a sapere qualche cosa: ebbi 
anche soli’ occhio qualche foglio , c l’assicuro, che ho 
letto senza ira , c quasi ridendo , quelle calunniose pa- 
role, e ho detto a me stesso , che chi conosce me , i 
miei principi, i miei sentimenti, e sa come io proceda 
in tulle le cose non può certamente sospettare in me 
nè bassezza di aniino , nè tradimento. Ho risoluto di 
non risponder parola a quei giornali, perchè la calun- 
nia è così impudente od abbietta, che 1’ uomo di onore 
non debbe apporvi che un dignitoso silenzio , e starsi 
contento al buon testimonio della coscienza. Altri rispo- 
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sero , mi fu dello, da Firenze, c da Roma: io non 
vidi che Ire articoli stampati a Firenze. Del resto ecco 
la storia. La notte del venerdì santo la città fu bom- 
bardala. La mattina del sabbato , quando si conobbe 
impossibile sostenere un secondo attacco, (perchè Udine 
città aperta , contro quindicimila uomini, e una formi- 
dabile artiglieria , non aveva altra difesa , che sei o 
settecento soldati di linea , alcuni dei quali armali di 
sola picca, non so quanti civici, e due soli cannoni che 
lavoravano) ; quando si temè che ad un secondo bom- 
bardamento la città dovesse essere distrutta, il Comitato 
stabilì dì calare agli accordi. Allora il presidente mandò 
a me il conte Can. Frangipane a pregarmi eh’ io mi 
volessi unire agli altri incaricati in questa missione. 

A dir vero , a quell’ ambasciala le ginocchia mi 
tremarono un pochino: per altro risposi: che se la pa- 
tria credeva utile il mio servigio , io non lo rifiutava ; 
ma pure si vedesse , se si potesse Lire senza di me , 
uomo nuovo , e affatto inesperto. Mi fu replicato , che 
tale era il desiderio del Comitato ; e io conchiusi : son 
qui , non per me , ma per gli altri ; quello che da me 
si vuole , farò. Venne adunque il Presidente , venne il 
Podestà , e andai al campo con loro , andai col cuore 
in brani, lasciando la mia povera madre inferma, spa- 
simante , atterrita : andai , senza conoscere pure gli ar- 
ticoli della convenzione che dovevano essere trattali, 
e che il signor Presidente mi fece leggere in carrozza: 
andai , perchè servitore in C. C., come sono , di tutti, 
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ho credulo di non poter negarmi alla preghiere di chi 
l eggeva la cosa pubblica , e alle suppliche di una folla 
di gente , che riempiva la vasta piazza dell’ Arcivesco- 
vado , e piangeva e strillava sotto le mie finestre , e 
dimandava la mia mediazione : andai , quantunque per 
ogni ragione si dovesse credere quella missione mollo 
pericolosa : perchè bisogna sapere , che di due parla- 
mentarii Austriaci uno era stato ucciso , e 1’ altro (un 
Tenente Colonello) ebbe mitragliala una gamba ; e che 
un parlamentario Udinese , che quella notte si recava 
al campo per ordine del Comitato, fu ricevuto a schiop- 
pettate , e di tanto 1* amò Iddio , che potè illeso tor- 
narsene di galoppo alla città, andai adunque facendo 
un sacrifizio di me, disposto, e il Signore lo sa! a ri- 
manere anche in ostaggio, se avessero voluto, disposto 
in una parola a tutto quel più di funesto che mi po- 
tesse accadere. Arrivammo agli alloggiamenti del Gene- 
rale Nugent, che ci accolse con tutti i riguardi: ci 
trattenemmo quasi cinque ore: si ebbe una capitolazione 
onorevolissima, obbligatoria pel Generale, e riservala 
alla ratifica del Comitato: il Comitato ratificò, eccettuali 
alcuni dei suoi membri , e il giorno seguente gli Au- 
striaci entrarono in città. Che c’ è in lutto questo che 
in' abbia meritato le villanie , che si sboccarono contro 
di ine? che ho fatto io di male? 0 mondo, o mondo! 
Ma io penso die posso essere oppresso , ma non per 
questo disonorato : penso che in faccia al cielo e alla 
terra io posso portare la mia fronte alta e scoperta, e 
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die a Dio, che sa tutto, io posso dire senza turbarmi 
in questo argomento : feci judiaum et jusliiiam : non tra- 
das me caltimtiianiìbus me. A uie non tocca giustificare 
la risoluzione del Comitato ; ma è assai doloroso , che 
i buoni cittadini, che lo componevano, sieno stati con- 
dannati per aver voluto salvare un povera città, ab- 
bandonata alla rovina ed all’ incendio ; e per questo 
riferirò ciò , che ha detto (si racconta) in questo pro- 
posito il generai Pepe : Udine ha fatto prodigi di va- 
lore difendendosi : Udine ha forse commessa un’ incon- 
sideratezza accettando la guerra con forze tanto disu- 
guali : Udine , aspettando un secondo assalto , avrebbe 
commesso un delitto. Si dice, che così abbia detto 
quell’ Uomo , che deve intendersene alquanto, ed io 
riferisco queste parole senza rendermene mallevadore. 
Oh adesso mi viene in mente un’ altra galanteria. Ella 
avra letto in qualche giornale , che il popolo mi am- 
mazzò. Intanto io le dico, e in verità devo saperlo, 
che no, da senno, non sono stato ammazzalo. Le dirò 
di più , che il popolo pensava tanto a quest’ atrocità 
quanto vi pensava Ella. Le dirò che tornai in città tra 
gli applausi , e che l’ atrio del palazzo era pieno ili 
gente, che mi baciava le mani, la veste, sino i piedi. 
Le dirò che da tutti i miei diocesani ho ricevuto allora, 
e ricevo adesso tante dimostrazioni di benevolenza e di 
rispetto che ci sarebbe d’ avanzo per tentare di vanità 
l’uomo meno accessibile a tentazione. Insomma da’ miei 
diocesani ebbi allora , e ho adesso benedizioni, che non 
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melilo punto, ma che provano, se non altro, che non 
mi si voleva e non mi si vuole mandare alle forche. 
Basta: io compatisco gl’ ingannali, e perdono di cuore, 
ma proprio di cuore , ai malevoli. 

Così Dio si degni di perdonare a miei peccati! 
Le ho scritto in dettaglio, coni’ Ella voleva. Già 
s’ intende eli’ io metto queste storie in seno all’ amico. 
Ora voglio eli’ Ella mi risponda, e subito. Ho tanto di- 
giunato , che panni di non essere indiscreto a preten- 
dere un po’ di pascolo in una lettera lunghissima. In- 
tanto 1’ abbraccio con tutto il cuore , e mi raccomando 
con mia madre alle sue sante orazioni. Son sempre. 
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